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1. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ ISTITUTO STATALE 
“B. PASCAL” DI ROMA 

 

L’IIS B. Pascal, ormai giunto a quasi 40 anni di storia, si sviluppa su due sedi. 

La sede centrale è ospitata in un grande complesso scolastico, situato tra Labaro e Prima Porta, 

nella zona nord di Roma a ridosso del G.R.A., in corrispondenza delle vie Flaminia e Tiberina, 

agevolmente raggiungibile anche dalla via Cassia. 

La succursale, sita in Via dei Robilant 2, si trova nel quartiere di Ponte Milvio, tra lo storico 

ponte e lo Stadio Olimpico, immediatamente adiacente agli impianti sportivi della “Farnesina". 

L’Istituto offre le articolazioni di Informatica, Chimica, Biotecnologie, Elettronica, proprie 

dell'Istituto Tecnico Tecnologico, cui si affianca il Liceo scientifico opzione Scienze 

Applicate, realtà consolidata nel territorio sin dal 1993, con quattro sezioni, due presso la sede 

centrale di via Brembio, due presso la sede succursale di via dei Robilant. Dal 2020 è attivo il 

Liceo delle Scienze Umane opzione “Economico Sociale”. 

La scuola opera su un territorio più ampio del XV Municipio, il quale, per estensione, è il 

secondo a Roma, ma l'utenza, in virtù della specificità e della peculiarità dei percorsi formativi 

offerti, pur provenendo prevalentemente dai quartieri di Roma nord, raccoglie però anche un 

consistente numero di studenti di tutto il territorio cittadino e dell’area metropolitana in 

generale. 

Gli studenti di nazionalità non italiana costituiscono circa il 15% della popolazione scolastica 

e appartengono a diverse comunità con provenienza da diversi continenti. Tale presenza 

costituisce un'importante opportunità per la formazione di un'educazione interculturale ed un 

forte stimolo all'attivazione di progetti di integrazione, dalle ricadute positive sulle 

competenze di cittadinanza degli studenti. 

Altro elemento che caratterizza la popolazione scolastica dell’IIS B. Pascal è la presenza di 

Studenti Atleti di interesse nazionale, ormai arrivati a rappresentare più del 10% di tutti gli 

studenti. 

Per ulteriori informazioni sull’Istituto e le sue attività si rimanda al PTOF 2022-2025 e 

successivi aggiornamenti consultabile anche su “Scuola in Chiaro” 

https://www.pascalroma.edu.it/?s=PTOF%2B&type=any
https://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/RMIS12300N/biagio-pascal/ptof/
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2. FINALITÀ DELL’INDIRIZZO 
Il Liceo Scientifico ad opzione Scienze Applicate prevede un’integrazione tra la formazione 

tecnica e quella scientifica, con l’inserimento dell’informatica, l’uso costante dei laboratori 

scientifici e un modo di "fare scuola" sempre aperto alle novità della ricerca scientifica e 

didattica. Il percorso fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 

afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze 

matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni. Guida lo 

studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze 

necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le 

interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle 

tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 

• aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni 

operative di laboratorio; 

• saper elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica 

sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

• saper analizzare le strutture logiche coinvolte e i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

• saper individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico -naturali, 

simbolici, matematici, logici, formali, artificiali); 

• saper comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

• saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla 

modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica 

nello sviluppo scientifico; 

• saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. Tale preparazione permette la 

prosecuzione degli studi sia in ambito universitario sia in corsi post-diploma e dà la possibilità 

di accedere al mondo del lavoro nei settori della produzione, della ricerca, della progettazione 

e dell’informatica. 

 

 

3. PROFILO E STORIA DELLA CLASSE 
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Situazione della classe: 

La classe è costituita da un buon gruppo di studenti e studentesse costanti e seri nel lavoro e da un 

gruppo di studenti abbastanza diligenti. Nel corso dei cinque anni il gruppo classe è risultato piuttosto 

stabile. 

La classe ha frequentato con continuità a partire dal I anno. Sul piano del comportamento la classe si 

è mostrata generalmente assidua nella frequenza, rispettosa dei regolamenti, puntuale nelle consegne, 

partecipe alle attività proposte, disponibile al dialogo educativo e alla collaborazione tra pari. In 

merito al profitto, è possibile individuare: alcuni allievi e allieve distintisi per l’impegno e la buona 

capacità di analisi e sintesi sia nelle discipline di indirizzo, sia nelle discipline umanistiche; un ampio 

gruppo di allievi e allieve con potenzialità non sempre pienamente espresse, che ha raggiunto un buon 

rendimento sia nelle discipline di indirizzo, sia nelle discipline umanistiche; infine, un ristretto 

gruppo di allievi e allieve caratterizzati dall’impegno discontinuo e dal raggiungimento di livelli di 

profitto scolastico sufficiente sia nelle discipline di indirizzo, sia nelle discipline umanistiche. 

 

Il corpo docente, nel corso del triennio, non è stato stabile, tranne in alcune discipline come 

riportato nella seguente tabella: 

DISCIPLINA CONTINUITA’ NELLA CLASSE 

 3° anno 4° anno 5° anno 

Lingua e letteratura italiana Nessuna continuità 

Informatica  X X 

Fisica X X X 

Disegno e storia dell’arte Nessuna continuità 

Filosofia Nessuna continuità 

Storia Nessuna continuità 

Matematica X X X 

Inglese X X X 

Scienze Naturali X X X 

Scienze Motorie X X X 

Religione X X X 

 

 

 

4. ATTIVITÀ CURRICOLARI 
Nel processo di insegnamento-apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati e in relazione alle discipline interessate e alle tematiche proposte, sono state 

effettuate: 
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Discipline Lezioni 

frontali 

Esercitazioni in 

classe/lavori di 

gruppo 

Esperienze di 

laboratorio 

Visite 

guidate e 

incontri 

ALTRO 

Italiano X X 
 

X 
 

Storia X X 
 

X 
 

Matematica X X 
   

Fisica X X 
   

Scienze X X 
   

Filosofia X X 
   

Inglese X X 
   

Informatica X X 
 X  

Disegno e 

storia 

dell’arte 

X X 
   

Scienze 

motorie 

X X X X 
 

Religione X X 
 

X 
 

Come strumenti didattici sono stati utilizzati: 

● libri di testo 

● testi integrativi 

● articoli di giornali specializzati 

● saggi 

● materiale multimediale 

● computer e videoproiettori. 

 

Le valutazioni durante l’anno scolastico sono state ricavate da verifiche aventi le tipologie 

desumibili dalla seguente tabella: 
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Discipline Prove orali Verifiche scritte Attività pratiche 

/laboratorio 

Lavori di 

gruppo 

ALTRO 

Italiano X X 
 

X 
 

Storia X X 

 

X 

 

Matematica X X 
 

X 
 

Fisica X X 

 

X 

 

Filosofia X X 
 

X 
 

Scienze X X 
 

X 
 

Inglese X X 

 

X 

 

Informatica X X 
 

X 
 

Disegno 

e storia 

dell’arte 

X X 
 

X 
 

Scienze 

motorie 

X X X X 
 

Religione X X 
 

X 
 

 

5. CLIL 
Per quanto riguarda il CLIL, poiché nel consiglio di classe non sono presenti insegnanti in 

possesso della certificazione necessaria per svolgere l’attività, essa non è stata svolta. 

 

6. ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI 

Nell’Istituto sono funzionanti da tempo progetti che offrono agli studenti opportunità educative e 

formative di supporto all’attività didattica. 

Tutta la classe o alcuni studenti della classe hanno partecipato alle seguenti attività nell’anno 

scolastico in corso e/o nei precedenti: 
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● Visite culturali, spettacoli teatrali, cinematografici 

● Visita al Bunker del Monte Soratte 

● Viaggio a Praga 

● Liceo Matematico in convenzione Università Sapienza 

 

 

7. SIMULAZIONE PROVE D’ESAME 

Il consiglio di classe ha programmato ed effettuato simulazioni per ciascuna prova scritta, che 

si sono svolte tra il mese di marzo e il mese di maggio. 

Si allegano i testi delle simulazioni e le griglie di valutazione delle prove. 

 

8. EDUCAZIONE CIVICA 

Le Linee guida per l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica pubblicate con il 

D.M. n. 35 del 22.06.2020, puntano a sensibilizzare i ragazzi ad una cittadinanza responsabile. 

La scelta della trasversalità risponde alla necessità di perseguire una pluralità di obiettivi di 

apprendimento e di competenze che riguardano tutte le discipline di studio. 

Il Consiglio di classe, tenendo presente i tre Pilastri dell’Educazione Civica, riporta nella 

seguente tabella gli argomenti che sono stati trattati da ciascun docente e la suddivisione della 

quota oraria. 

 

DISCIPLINA ASSE 1: 
Nucleo concettuale: 
COSTITUZIONE 

ASSE 2: 
Nucleo concettuale: 
SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

ASSE 3: 
Nucleo concettuale: 
CITTADINANZA DIGITALE 

ORE ARGOMENTO ORE ARGOMENTO ORE ARGOMENTO 

Storia 3+2 "La  questione 

israelo-palestinese: 

radici storiche e 

attualità" 

    

Filosofia 
  

2+2 "L'antropocene: 

una storia lunga 

dall'età industriale 

alla crisi 

ambientale" 

  

Scienze 

naturali 

  
2+2 

Benessere e salute 

dell'organismo, la 

bioetica, utilità e 

applicazione delle 

nuove tecnologie. 

  

Informatica 
    

3+3 AI: uso consapevole e 

potenzialità; 
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      Identità digitale, firma 

digitale e pec 

Religione 4+4 Violenza di genere. 

Fenomeno migratorio 

e diritti umani. 

    

Italiano 3+3 
La questione 

israelo-palestinese, il 

ruolo della coscienza 

civile nella risoluzione 

dei conflitti. 

   
La libertà di stampa: 

Partendo dal caso 

Julian Assiange e 

Wikileaks, debate sul 

tema: la libertà di 

stampa, diritto 

fondamentale o rischio 

per la stabilità sociale? 

 

 

Per ogni disciplina coinvolta sono di seguito evidenziati gli obiettivi specifici di 

apprendimento raggiunti, gli strumenti di valutazione utilizzati e le competenze sulle quali si 

è lavorato. 

 

DISCIPLINA: 

Storia 

Il conflitto israelo-palestinese 

 

COMPETENZE: 

Conoscenza di base delle radici storiche e delle principali fasi della questione israelo-

palestinese. 

Comprensione della complessità del conflitto e delle diverse interpretazioni presenti nel dibattito 

pubblico. Analisi critica di fonti e testi su temi storici, politici e di diritto internazionale. 

Consapevolezza del ruolo delle istituzioni internazionali e delle difficoltà legate alla tutela dei 

diritti umani e alla costruzione della pace. 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 

1. Osservazione e partecipazione: valutazione della partecipazione attiva alle discussioni e 

alle attività di approfondimento. 

2. Produzione scritta quando prevista: elaborazione di un breve testo personale volto a 

verificare conoscenze, capacità di analisi critica e rielaborazione autonoma. 

 

 

DISCIPLINA: Filosofia 

Il concetto di Antropocene e il suo significato nella vita di tutti i giorni 

COMPETENZE: 
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Conoscenza di base del concetto di Antropocene e delle principali interpretazioni filosofiche al 

riguardo. Comprensione delle implicazioni etiche e civiche del rapporto tra attività umana e 

ambiente. Consapevolezza del nesso tra azione individuale, processi globali e tutela dei beni 

comuni. 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 

1) Osservazione e partecipazione: valutazione della partecipazione attiva alle discussioni e 

alle attività di approfondimento. 

2) Produzione scritta quando prevista: elaborazione di un breve testo personale volto a 

verificare conoscenze, capacità di analisi critica e rielaborazione autonoma. 

 

DISCIPLINA: Informatica 

 

Etica e intelligenza artificiale 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

● Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto 

al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica; 

. 

 

COMPETENZE: 

● Promuovere lo sviluppo delle competenze di cittadinanza digitale, 

focalizzandosi sull’acquisizione di specifiche conoscenze ed abilità 

● Proteggere i dispositivi e i contenuti digitali e comprendere i rischi e le 

minacce presenti negli ambienti digitali. 

● Conoscere le misure di sicurezza e protezione 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti di valutazione: 

 

● colloquio 

● elaborati multimediali individuali 
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DISCIPLINA: Scienze 

EDUCAZIONE CIVICA SCIENZE NATURALI 

CONTENUTI 

3. Chimica e sostenibilità : Utilizzo del DDT e del glifosato. I gas nervini 

4. Il dibattito bioetico nel campo delle biotecnologie 

5. L’importanza dei vaccini nella protezione della salute 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

1 Rafforzare la scelta di modi di vivere rispettosi dei diritti fondamentali dell’ambiente, delle 

persone e della salute 

2 Stimolare negli alunni la riflessione personale ed il giudizio critico 

COMPETENZE: 

● Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto sociale e 

culturale 

● Cogliere la complessità dei problemi economici, morali, e scientifici 

● Mettere in atto comportamenti di prevenzione per tutelare la salute. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 

Partecipazione attiva alle proposte didattiche, dibattiti, realizzazione di power point e relazioni. 

 

DISCIPLINA: INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

COMPETENZE 

Competenza n.1. 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, 

sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà 

Competenza n.3 

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la 

vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 

comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 

e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 

Come previsto dal D.P.R. 22 giugno 2009 n. 22, gli argomenti trattati sono stati oggetto di 

valutazione da parte dell’insegnante per mezzo di relazioni scritte e/o esposizione di lavori di 

approfondimento personali o di gruppo, tenendo presente i criteri espressi nelle griglie di 

valutazione per l’educazione civica approvate dal Collegio Docenti e presenti nel PTOF di 

Istituto, coerentemente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nel curricolo 

dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. 

 

DISCIPLINA: ITALIANO 

 

ARGOMENTO: 3 ORE - Il conflitto israelo-palestinese: la situazione geopolitica in 

rapporto all’Agenda 2030 e alla Costituzione italiana 
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ARGOMENTO: 3 ORE - Libertà, sicurezza e tutela dei diritti nella società 

contemporanea 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

● Riflettere sul conflitto israelo-palestinese dalle origini agli sviluppi attuali 

● Collegare la situazione geopolitica e i suoi risvolti sociali con il punto 16 

dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile (Pace, giustizia e istituzioni solide) e gli 

articoli della Costituzione italiana 17 (diritto dei cittadini di riunirsi pacificamente) e 21 

(libertà di pensiero). 

● Analizzare il rapporto tra libertà individuali ed esigenze di sicurezza nel contesto 

della società civile, mettendo a confronto i principi alla base della Costituzione italiana con 

esperienze internazionali (il caso di El Salvador). 

 

COMPETENZE: 

● Promuovere una consapevole e critica partecipazione alla vita civile. 

● Esercitare i propri diritti e doveri in modo attivo e consapevole. 

● Comprendere il valore della convivenza, del rispetto per l'altro e della lotta contro le 

discriminazioni. 

● Sviluppare competenze interpersonali e interculturali. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 

● Lavoro di gruppo: presentazione creativa di un personaggio storico che con il suo 

esempio pubblico ha cambiato il corso degli eventi in materia di diritti civili. 

● Stesura di un elaborato scritto o multimediale sul conflitto israelo-palestinese nei 

suoi aspetti storici, sociali e internazionali. 

● Debate in classe sul tema “Libertà VS Sicurezza” 

● Osservazione e partecipazione: valutazione della partecipazione attiva alle 

discussioni e alle 

attività di approfondimento. 

Prof.ssa Silvana Calcagno 
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9. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 

 
L’istituto “B. Pascal” ha attivato, nel corso degli ultimi anni, convenzioni con 

Enti/Istituzioni/Imprese per attuare la Formazione Scuola - Lavoro, che tenessero conto delle 

caratteristiche dei piani di studio dei nostri tre indirizzi, quello Tecnico Tecnologico, quello 

del Liceo Scientifico e quello del Liceo Scienze Umane, e che rispondessero alle attitudini 

degli alunni nell'ottica orientativa che connota l'azione didattica curricolare in generale e i 

percorsi di formazione nello specifico. I percorsi attivati hanno offerto un ampio spettro di 

esperienza formativo/didattica in vista sia dell'arricchimento dell'Offerta Formativa del nostro 

Istituto sia delle competenze trasversali degli alunni. 

Gli alunni, attraverso una breve relazione e/o un elaborato multimediale, esporranno le 

esperienze svolte mettendo in evidenza la natura e le caratteristiche delle attività, la relazione 

tra attività e competenze specifiche e trasversali acquisite e una riflessione sulla ricaduta di 

tali attività e sulle opportunità di studio e/o lavoro post-diploma. 

 

 

10. DIDATTICA ORIENTATIVA: 

D. M. n. 328 del 22 dicembre 2022, “Linee guida per l’orientamento” 

Con il D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022, sono state adottate le “Linee guida per 

l’orientamento” che hanno lo scopo di attuare la riforma dell’orientamento, designata dal 

PNRR, con la finalità di rafforzare e valorizzare le potenzialità e i talenti degli studenti per 

favorire l’acquisizione di una maggiore consapevolezza nelle scelte personali, tenendo conto 

dei propri interessi e delle proprie proprie abilità, nonché di contribuire alla riduzione della 

dispersione scolastica. 

 

Il Consiglio di classe, tenendo conto delle Linee Guida, riporta nella seguente tabella le attività 

formative che si riferiscono ai progetti svolti durante l’anno scolastico, individuati per i diversi 

obiettivi, per un totale di almeno 30 ore 
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11. PROGRAMMI SVOLTI E RELAZIONI 

 

ITALIANO 

 

 

LIBRO DI TESTO: Lo specchio e la porta, dal secondo Ottocento a oggi, edizione verde, vol.3, G. 

Giunta, M. Grimaldi, G. Simonetti, E. Torchio, De Agostini, Garzanti Scuola. 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI: Presentazioni ppt, testi di consultazione, cronologie e schemi, 

mappe concettuali, sussidi multimediali, video lezioni e documentari. 

 

DOCENTE: Silvana Calcagno 

 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

Gli studenti e le studentesse, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, alla fine del quinto anno dovranno: 

6. esprimersi, in forma scritta e orale, con chiarezza e proprietà, variando - a seconda dei diversi 

contesti e scopi - l’uso personale della lingua; 

7. compiere operazioni fondamentali, quali riassumere e parafrasare un testo dato, organizzare e 

motivare un ragionamento; 

8. illustrare e interpretare in termini essenziali un fenomeno storico, culturale, scientifico. 

9. Avere una complessiva coscienza della storicità della lingua italiana 

10. Aver compreso il valore intrinseco della lettura, come risposta a un autonomo interesse e come 

fonte di paragone con altro da sé e di ampliamento dell’esperienza del mondo; 

11. Aver acquisito stabile familiarità con la letteratura, con i suoi strumenti espressivi e con il metodo 

che essa richiede. 

12. Essere in grado di riconoscere l’interdipendenza fra le esperienze che vengono rappresentate nei 

testi e i modi della rappresentazione. 

13. Aver acquisito un metodo specifico di lavoro, impadronendosi via via degli strumenti 

indispensabili per l’interpretazione dei testi: l'analisi linguistica, stilistica, retorica; l’intertestualità 

e la relazione fra temi e generi letterari; l’incidenza della stratificazione di letture diverse nel 

tempo. 

14. Avere un’autonoma capacità di interpretare e commentare testi in prosa e in versi, di porre loro 

domande personali e paragonare esperienze distanti con esperienze presenti nell’oggi. 

15. Aver compiuto letture dirette dei testi; aver preso familiarità con le caratteristiche della nostra 

lingua letteraria, formatasi in epoca antica con l’apparire delle opere di autori di primaria 

importanza. 

16. Essere in grado di produrre testi di vario genere, in particolare quelli prescritte per la Prima prova 

dell’Esame di Stato (Dalle Indicazioni nazionali per i Licei). 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI: 

Lo studio dei principali autori e correnti letterarie di ‘800 e ‘900 si è svolto attraverso un percorso 

tematico così articolato: 
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1. Il male di vivere: i poeti e il dolore, le illusioni, la noia 

Autori: GIACOMO LEOPARDI, CHARLES BAUDELAIRE, EUGENIO MONTALE 

● L’evoluzione del concetto di “male di vivere”, dal pessimismo di Leopardi, alla lucida 

rassegnazione di Montale, passando per lo spleen di Baudelaire. 

● Come il contesto storico, culturale e filosofico ha influito sul concetto di “male di vivere”: la 

poesia filosofica di Leopardi, il simbolismo di Baudelaire, l’ermetismo di Montale che si evolve 

nel tempo in una poesia più accessibile e narrativa. 

Gli argomenti di cui sopra, sono stati affrontati attraverso la seguente selezione di testi: 

LEOPARDI: 

● Da “I Canti”, L’infinito 

● Da “I Canti”, La sera del dì di festa 

● Da “I Canti”, A Silvia 

● Da “I Canti”, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 

● Da “I Canti”, A se stesso 

● Da “I Canti”, La ginestra o il fiore del deserto 

● Da Lo Zibaldone, La noia 

● Da Le operette morali, Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere 

● Le operette morali, Il Dialogo della Natura e di un Islandese 

BAUDELAIRE: 

1. Da “I Fiori del male”, L’albatro 

2. Da “I Fiori del male”, A una passante 

3. Da “I Fiori del male”, Spleen IV: disperazione e angoscia 

EUGENIO MONTALE: 

• Da “Ossi di seppia”, Non chiederci la parola 

• Da “Ossi di seppia”, Spesso il male di vivere ho incontrato 

• Da “Le occasioni”, Non recidere forbice quel volto 

• Da “Satura”, Ho sceso, dandoti il braccio 

• Da “Satura”, Avevamo studiato per l’aldilà 

 

2. Rappresentare il reale: dalla rappresentazione oggettiva della realtà, alla rappresentazione 

soggettiva e frammentata 

Autori: EMILE ZOLA, GIOVANNI VERGA, LUIGI PIRANDELLO, ITALO SVEVO, PIER PAOLO 

PASOLINI 

• Come si evolve e si trasforma l’idea della rappresentazione del reale nella narrativa tra Ottocento e 

Novecento, tra realismo, naturalismo, verismo e esplosione della psicanalisi. Per finire poi con il 

Neorealismo e la prospettiva originale e contraddittoria sulla realtà di Pasolini. 

• Dalla ricerca dell’oggettività scientifica, all’approdo al relativismo conoscitivo, fino al ritorno 

della letteratura come denuncia e motore di cambiamento sociale. 

ÉMILE ZOLA: 

• Da “L’Assommoir”, Gervaise e l’acquavite 

 

GIOVANNI VERGA: 

• Da "Vita dei campi”, Rosso Malpelo 

• Da “I Malavoglia”, Padron ‘Ntoni e la saggezza popolare (cap. I) 

• Da “I Malavoglia”, L’addio di ‘Ntoni (cap. XV) 
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• Da “Mastro Don Gesualdo”, La morte di Gesualdo (parte IV, cap. V) 

LUIGI PIRANDELLO: 

13. Da “Novelle per un anno”, Il treno ha fischiato 

● Da “Il fu Mattia Pascal”, Adriano Meis entra in scena (cap. VIII) 

14. Da “Uno, nessuno e centomila”, Tutta colpa del naso (libro I, cap. I) 

15. Da “Uno, nessuno e centomila”, La vita non conclude (libro VIII, cap. II, IV) 

16. Da “Così è se vi pare”, L’enigma della signora Ponza (atto III, scene 6-9) 

17. Da “Sei personaggi in cerca d’autore”, L’apparizione dei personaggi (atto I) 

ITALO SVEVO: 

• Da “La coscienza di Zeno”, L’origine del vizio (cap. 3: Il fumo) 

• Da “La coscienza di Zeno”, Muoio! (cap. 4: La morte di mio padre) 

PIER PAOLO PASOLINI: 

• Da “Ragazzi di vita”, Furto in spiaggia (cap. II) 

• Da “Le ceneri di Gramsci”, Me ne vado, ti lascio nella sera 

 

3. Il poeta e il ruolo della poesia. Il superuomo, il fanciullino, il poeta testimone: la poesia come 

ricerca di senso. 

Autori: D’ANNUNZIO, PASCOLI, UNGARETTI 

Risposte diverse alla stessa domanda: “Come può l’uomo dare senso alla propria vita e al proprio dolore 

attraverso la poesia?” 

● D’Annunzio: la sublimazione estetica, il vivere poeticamente, del superuomo. Per lui il poeta è un 

vate, un superuomo che deve guidare la società. 

● Pascoli: la commozione e la purezza del sentire. Per lui il poeta è il fanciullino che con occhi 

“puri” riesce a interpretare la realtà. 

● Ungaretti: il poeta testimone che scrive dal fronte, ma non dà giudizi storici o morali sulla guerra, 

esprime invece la sofferenza dell’uomo davanti alla tragedia e alla morte. 

GABRIELE D’ANNUNZIO: 

• Da “Il Piacere”, Andrea Sperelli (cap. I, 2) 

• Dal “Notturno”, Scrivo nell’oscurità 

• Dalle “Laudi”, La pioggia nel pineto 

GIOVANNI PASCOLI: 

12. Da “Myricae”, X agosto 

13. Da “Myricae”, Temporale 

14. Da “Myricae”, Il lampo 

15. Da “Primi poemetti”, Italy 

16. Da “Canti di Castelvecchio”, Il gelsomino notturno 

GIUSEPPE UNGARETTI: (da trattare dopo il 15 maggio) 

• Da “L’Allegria”, Veglia, 

• Da “L’Allegria”, Fratelli, 

• Da “L’Allegria”, Soldati, 

• Da “L’Allegria”, Mattina 

• Da "Il Dolore" Non gridate più 

 

ATTIVITÀ LABORATORIALI 
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• Laboratorio di lettura: durante l’anno gli alunni hanno letto integralmente due romanzi: Il treno dei 

bambini di Viola Ardone e Bagai di Samuele Cornalba. I romanzi sono stati commentati in classe ed è 

stata chiesta la compilazione di una relativa scheda di lettura. 

• Progetto “Pascal in scena”: Visione dello spettacolo “Garbatella” tratto da Una vita violenta di Pier 

Paolo Pasolini, con stesura di una relativa recensione. 

RELAZIONE 

La classe 5 F del Liceo di Scienze Applicate ha affrontato il percorso curricolare di Italiano con impegno 

generalmente costante, pur risentendo in parte di alcune difficoltà dovute a discontinuità didattiche negli 

anni precedenti, che hanno inciso sull’omogeneità della preparazione iniziale. 

Nonostante ciò, il gruppo classe si è presentato da subito motivato e interessato e il percorso didattico si è 

svolto in un clima collaborativo e rispettoso che ha permesso agli studenti di acquisire le competenze 

fondamentali previste dalla programmazione iniziale. 

 

METODOLOGIE 

Le lezioni frontali si sono alternate a lavori in classe sui testi (lettura, analisi, commento e 

interpretazione), a lavori di gruppo e individuali che hanno incluso l’uso della tecnologia, alla visione di 

video esplicativi, documentari e materiale di approfondimento, con collegamenti anche all’arte, alla 

storia, alla filosofia. 

È stato svolto un lavoro specifico di preparazione all’Esame di Stato attraverso: 

· Analisi e studio delle tre tipologie di elaborato previste dalla prima prova scritta di italiano. 

· Svolgimento di prove scritte che simulino la prima prova. 

· Preparazione all’esposizione orale, attraverso lo sviluppo della capacità di fare collegamenti 

interdisciplinari. 

MODALITÀ DI VERIFICA 

La valutazione è stata effettuata attraverso interrogazioni orali e prove scritte. Quest’ultime sono state 

proposte attraverso tipologie di elaborato previste dall’Esame di Stato, e valutate secondo le griglie 

fornite dal Dipartimento di Lettere. Sono stati valutati anche lavori di scrittura come analisi del testo, 

schede di lettura, recensioni e PowerPoint. 

Prof. Silvana Calcagno 
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MATEMATICA 

LIBRO DI TESTO: 9788808902733 BERGAMINI MASSIMO / BAROZZI GRAZIELLA 

MATEMATICA.BLU 2.0 

2ED. - VOLUME 5 CON TUTOR (LDM). ED Zanichelli 

 

DOCENTE: Donatella Ricalzone 

 

Obiettivi specifici: 

A conclusione del quinto anno lo studente deve essere in grado di: 

● Determinare il dominio di una funzione; 

● Studiare e rappresentare funzioni deducibili da funzioni elementari studiate negli 

anni precedenti; 

● Calcolare limiti di successioni e delle funzioni; 

● Studiare la proprietà di continuità di una funzione 

● Conoscere i teoremi fondamentali delle funzioni continue; 

● Calcolare le derivate di funzioni già note, semplici prodotti, quozienti e 

composizione di funzioni; 

● Conoscere e utilizzare i teoremi fondamentali del calcolo differenziale; 

● Studiare e rappresentare funzioni e determinare per via grafica il numero di 

soluzioni di un’equazione; 

● Risolvere problemi di massimo e di minimo assoluti; 

● Saper integrare funzioni polinomiali intere e altre funzioni elementari; 

● Studiare dal punto di vista analitico gli elementi fondamentali dello spazio 

 

Contenuti disciplinari – senza dimostrazioni 

Funzioni e loro proprietà, definizione, classificazione, dominio, studio del segno. 

Limiti delle funzioni. Le operazioni con i limiti. Forme di indecisione. 

Limiti notevoli. Primo limite notevole 

Teoremi sui limiti 

Teorema di unicità del limite . Teorema della permanenza del segno .Teorema del confronto. 

Funzioni continue. Definizione (tre condizioni) Teoremi sulle funzioni continue 

Teorema di Weierstrass , Teorema dei valori intermedi, Teorema dell’esistenza degli zeri . 

Punti di discontinuità di una funzione. Classificazione Asintoti 

Asintoti verticali, orizzontali, obliqui 

Derivata di una funzione 

Rapporto incrementale, definizione di derivata, retta tangente al grafico di una funzione 

punti stazionari, punti di non derivabilità (flessi a tangente verticale, cuspidi, punti 

angolosi) Continuità e derivabilità 

Derivate fondamentali. Calcolo delle derivate Derivate di ordine superiore al primo 

Teoremi sul calcolo differenziale 

Teorema di Rolle, Teorema di Lagrange, conseguenza del teorema di Lagrange, Teorema di 

Cauchy, 

Teorema di de l’Hospital 
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Funzioni crescenti e decrescenti 

Massimi, minimi, flessi 

Massimi e minimi assoluti e relativi, concavità, flessi orizzontali, flessi obliqui, (flessi 

verticali) 

Studio di funzioni 

Integrale indefinito 

Primitiva di una funzione, integrale indefinito, Integrali indefiniti immediati. 

Integrazione per sostituzione, per parti. 

Integrazione di funzioni fratte (cenni) 

Integrale definito 

Definizione, proprietà, Teorema della media, Funzione integrale, Teorema fondamentale del 

calcolo integrale. 

 

Contenuti che saranno svolti dopo il 15 maggio: 

Cenni sull’integrale improprio 

Calcolo delle aree di superfici piane, 

Calcolo dei volumi 

Volumi dei solidi di rotazione, volume dei solidi 

Lunghezza di un arco di curva 

Area di una superficie di rotazione 

Geometria analitica nello spazio (cenni) 

 

Relazione 

La classe ha cambiato insegnante nella classe III . 

Alcuni alunni sono volenterosi e studiano regolarmente, altri hanno difficoltà legate alla 

vastità del programma. 

L’intera classe ha partecipato al Progetto Liceo Matematico in collaborazione con L’università 

Sapienza. 

I risultati sono mediamente più che sufficienti. 

Prof.ssa Donatella Ricalzone 
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STORIA 

 

 

LIBRO DI TESTO: A.Brancati/ T.Pagliarani, (2023) Dialoghi fra storia e futuro vol. 2 e 3, La 

Nuova Italia Editrice, Firenze. 

 

DOCENTE: Roberto Chiodo 

 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

17. Collocare eventi e processi storici nelle corrette coordinate spazio-temporali, cogliendone 

relazioni e nessi causali. 

18. Conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia italiana, europea e 

mondiale dell’età contemporanea nel quadro della storia globale. 

19. Comprendere la dimensione storica come strumento per interpretare criticamente il presente, 

attraverso il confronto tra diverse prospettive e interpretazioni. 

20. Utilizzare in modo appropriato il lessico specifico e le categorie interpretative della disciplina. 

 

21. Sviluppare un metodo di studio autonomo, capace di sintesi, schematizzazione e rielaborazione 

dei contenuti. 

22. Esporre in modo chiaro, coerente e corretto, sia oralmente sia per iscritto, utilizzando un 

linguaggio disciplinare adeguato. 

CONTENUTI DISCIPLINARI: 

Il lungo Ottocento 

a) l’imperialismo europeo 

 

b) la II rivoluzione industriale 

 

c) prime forme di globalizzazione 

 

d) la società di massa 

 

e) la nascita delle ideologie politiche moderne 

 

L’Italia dall’unità alla grande guerra 

• destra e sinistra storica 

 

• il non expedit e i rapporti con la Chiesa 
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• l’industrializzazione e la questione meridionale 

 

• l’età giolittiana 

 

La Prima guerra mondiale e la Rivoluzione russa. 

● Le cause della guerra 

● Lo svolgimento della guerra 

● La Grande guerra come evento periodizzante 

● La rivoluzione di febbraio 

● Le tesi di aprile e il bolscevismo 

● La rivoluzione di ottobre 

 

Il primo dopoguerra in Europa 

- Conseguenze economiche e politiche della guerra 

 

- La crisi delle liberal-democrazie 

 

- Il biennio rosso e il biennio nero 

 

- Il fascismo delle origini 

I caratteri generali della crisi del ’29 e il New Deal 

I totalitarismi: fascismo, nazismo, stalinismo 

• Il concetto di totalitarismo 

 

• L’italia fascista 

 

• La crisi di Weimar e l’ascesa del nazismo 

 

• L’Unione sovietica di Stalin 

 

La Seconda guerra mondiale 

 

CONTENUTI DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO: 

 

I caratteri generali della Guerra fredda 

 

RELAZIONE: 
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Ho conosciuto la classe nel corso del presente anno scolastico e ho rilevato una certa eterogeneità negli 

apprendimenti, nei comportamenti e nella partecipazione alle attività didattiche. Tali dimensioni non sono 

sempre risultate tra loro coerenti e hanno delineato un quadro variegato. 

La classe ha mostrato una vivacità diffusa che, in alcuni momenti quando non ben incanalata, si è tradotta 

in una certa rumorosità e disattenzione da parte di alcuni alunni. 

Diversi studenti hanno dimostrato impegno e forte interesse verso la materia, sviluppando buone capacità 

di contestualizzare gli eventi, di mettere in relazione cause ed effetti e di formulare analisi critiche fondate 

in autonomia; altri hanno mantenuto un approccio allo studio incostante, talvolta passivo e meccanico. 

Nel complesso il dialogo educativo è stato positivo essendosi svolto in un clima generalmente costruttivo e 

collaborativo. Gli studenti hanno raggiunto, pur con livelli di approfondimento differenti, una 

comprensione dei passaggi e dei concetti fondamentali della storia contemporanea trattati nel corso 

dell'anno. 
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INGLESE 

Disciplina: INGLESE 

Docente curriculare: Prof.ssa Daniela Matronola 

LIBRO DI TESTO: COMPACT PERFORMER / Shaping Ideas (Zanichelli), 

[dall’Ottocento Romantico/Vittoriano e dall’American Renaissance fino al Novecento] 

1. OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA 

SAPERI ESSENZIALI (Liceo Scienze Applicate)  INGLESE Triennio 

• Conoscere nelle linee generali gli argomenti proposti, il lessico essenziale e le strutture morfo-sintattiche più 

ricorrenti. 

• Esporre gli argomenti trattati con pronuncia e intonazione comprensibile, pur con qualche errore formale. 

• Comprendere testi di carattere generale e specifico dell’indirizzo, cogliendone gli elementi fondamentali. 

• Sostenere una conversazione guidata su argomenti noti anche attinenti all’indirizzo, usando funzioni, regole, 

termini in modo sufficientemente adeguato anche se non sempre preciso e con qualche incertezza. 

• Produrre testi scritti di carattere funzionale utilizzando lessico e strutture relative alla microlingua studiata e 

svolgendo il compito richiesto limitatamente alle indicazioni senza gravi errori formali 

2. COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA 

In particolare, per quanto riguarda il Liceo Scienze Applicate: 

a) sviluppare un’attitudine alla lettura 

b) sapersi confrontare col testo letterario 

c) saper affrontare testi critici o anche solo di studio su testi letterari 

d) essere in grado di cogliere gli elementi letterari 

e) saper riconoscere le figure retoriche e le strategie di scrittura nei testi 

f) saper interagire col testo letterario (prosa o versi che siano) attraverso riformulazioni personali (attraverso mappe 

concettuali + elaborazioni personali e/o semplici sintesi funzionali) 

g) saper elaborare strategie di lettura e di apprezzamento critico 

h) saper elaborare testi propri, imparando a formulare l’articolo/recensione, il saggio breve, la trattazione 

i) documentazione e produzione attraverso i media tecnologici 

k) multitasking / parallel mastery 

 

 

4. CONTENUTI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

[dall’Ottocento Romantico/Vittoriano e dall’American Renaissance fino al Novecento] 

FIRST TERM 

Cemeterial Strain: from John Keats to Giacomo Leopardi and Ugo Foscolo, 

from Percy Bysshe Shelley up to Gregory Corso* 
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[both buried at the Protestant Monumental Cemetery in Rome] 

The Beatnicks in the 1950s/1960s/1970s USA* 

Voyage Strain: from the Early Victorian / Dickensian novel Pickwick Papers 

up to Jack Kerouac’s On The Road* 

Early Victorian Age: VICTORIAN LITERATURE 

Charles Dickens: Pickwick Papers / / Oliver Twist / Great Expectations 

AMERICAN RENAISSANCE 

Walt Whitman, Leaves of Grass 

Emily Dickinson, Collection of 1775 pieces 

Louisa May Alcott, Hospital Sketches 

Edgar Allan Poe, Short Stories 

Edgar Lee Masters, Spoon River Anthology 

Transcendentalism in the contributions given 

by Ralph Waldo Emerson (Nature - 1836) and 

Henry David Thoreau (Walden or, Life in the woods - 1854) 

DECADENTISM – A Two-Faced Reality 

Late Victorian Age: LATE VICTORIAN LITERATURE 

A quick view of the Late Victorian Novel 

 

SECOND TERM 

THE AESTHETIC MOVEMENT 

Oscar Wilde, The Picture of Dorian Gray 

The Ballad of Reading Gaol 

– The Preface (Wilde’s manifesto of Aestheticism) 

– The Novel in comparison with 

Il Piacere by G. D’Annunzio & À Rebours by Joris-Karl Huymans 

Oscar Wilde’s monumental tomb in Paris (Père Lachaise Cemetery) 

Oscar Wilde’s complete name as a key to his Irishness 

Oscar Wilde, a Republican not immune of politics 

Oscar Wilde’s mother, Jane Francesca Elgee, pen name: Speranza, an Irish National Poet 

M O D E R N I S M 

T S Eliot –> The Burial of the Dead from The Waste Land 
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James Joyce –> Dubliners + a sip of Ulysses 

Virginia Woolf –> Mrs Dalloway 

*THE BEAT GENERATION 

Jack Kerouac, ON THE ROAD 

 

 

GGODREADS: Integral reading of LORD OF THE FLIES by William Golding 
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Relazione: 

Ho avuto questa classe per tutti e cinque gli anni di corso. La classe è sempre risultara vivace e interessata 

alla materia sia dal punto di vista linguistico che dal punto di vista dei contenuti letterari e culturali. 

Anche per questa ragione, la classe ha accolto con favore l’idea di muoverci nel programma seguendo due 

percorsi o strains, cioè un’allegra linea cimiteriale, molto nel mood di un understatement apparentemente 

solo britannico ma in verità presente sempre nei parlanti di lingua inglese, rincorsa infatti anche 

oltreoceano sulle tracce del Trascendentalismo; e poi un altro filone che emerge qua e là, cioè il tema e la 

pratica del viaggio. 

La classe ha risposto in modo eccellente, con grande coinvolgimento emotivo umoroso e di studio. In 

questa classe, ci sono due studentesse madre-lingua: una studentessa americana e una studentessa dello 

Sri-Lanka. Ci sono poi alcuni studenti che, pur non essendo né madre-lingua né educati all’inglese come 

seconda lingua 8come accade nelle ex-colonie o CommonWealth), hanno però maturato una naturalezza 

di ottimo livello. Altri ancora hanno in ogni caso maturato un buon livello di familiarità con l’inglese. 

Anche chi è forse meno attrezzato, diciamo così, ha sviluppato in ogni caso una certa disinvoltura e 

dimestichezza, apprezzabili. Non ci sono livelli di studio molto omogenei, però il grado di interazione di 

questa classe con la materia, considerato anche che si tratta di approfondire fenomeni culturali e letterari, 

e non solo o non tanto di conversare su temi leggeri o quotidiani, è certamente di un livello globale 

definibile come buono 

Roma, maggio 2026 

Prof.ssa Daniela Matronola 
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FILOSOFIA 

 

LIBRO DI TESTO: Domenico Massaro/ Maria Cristina Bertola, (2022), La ragione 

appassionata, 

vol. 2 e 3, Paravia, Torino. 

DOCENTE: Roberto Chiodo 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

● Comprendere il significato della riflessione filosofica orientata ai grandi interrogativi 

sull’essere umano, sulla conoscenza e sull’esistenza. 

● Conoscere in modo organico i principali autori e nodi dello sviluppo storico del 

pensiero occidentale del XIX e XX secolo. 

● Autonomia di pensiero e maturazione della capacità di rielaborazione critica delle 

teorie filosofiche del XIX e XX secolo. 

● Sviluppare capacità di riflessione personale, giudizio critico e attitudine al confronto 

razionale. 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI: 

 

F. Hegel 

3 Le fondamenta del sistema hegeliano: la natura razionale del reale; coincidenza della 

verità con il tutto; la dialettica; la concezione della storia 

4 Fenomenologia dello spirito: coscienza; autocoscienza (la figura servo-padrone; 

stoicismo e scetticismo); la ragione. 

5 Enciclopedia delle scienze: la logica; l’alienazione della natura; filosofia dello spirito 

(diritto, morale, etica); lo spirito assoluto (arte, religione e filosofia) 

A. Schopenhauer: 

● Il mondo come volontà e rappresentazione: fenomeno e noumeno. 

● Il velo di Maya e la volontà di vivere come essenza dell'universo. 

● Il desiderio, il dolore e la noia. 

● Le tre vie di liberazione della sofferenza: arte, morale e ascesi 

 

S. Kierkegaard: 

- Scelta e angoscia. 

 

- “Aut aut”, la vita estetica e la vita etica. 

 

- “Timore e tremore”, la vita religiosa. 

 

Destra e Sinistra hegeliana: 
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• Caratteristiche generali e comparazione. 

 

• Il materialismo, l'ateismo e l’alienazione religiosa di L. Feuerbach. 

 

K. Marx: 

4. Il materialismo dialettico/storico. 

 

5. Il concetto di struttura e sovrastruttura. 

 

6. La religione come oppio dei popoli. 

 

7. Gli stadi di sviluppo: comunismo primitivo, società antiche, feudalesimo, 

capitalismo. 

8. Il ciclo economico e l'alienazione del lavoro. 

 

9. Il valore di uso e di scambio e le contraddizioni del capitalismo. 

 

I caratteri generali del Positivismo 

 

F. Nietzsche: 

• Lo spirito apollineo e dionisiaco. 

 

• Critica allo storicismo. 

 

• La morte di Dio e la critica alla morale occidentale. 

 

• “Così parlò Zarathustra”, il superuomo e l’eterno ritorno. 

 

• La volontà di potenza 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO: 

 

S. Freud: 

17. La scoperta dell’inconscio e la struttura della psiche. 

 

18. La teoria della sessualità. 

 

J.P. Sartre: 

18. La necessità della scelta. 

 

19. La nausea. 

 

20. Il rapporto con l’alterità. 

 

RELAZIONE: 
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Ho conosciuto la classe nel corso del presente anno. La classe ha mostrato una vivacità diffusa 

che, in alcuni momenti, quando non adeguatamente incanalata, si è tradotta in una certa rumorosità e 

disattenzione da parte di alcuni alunni. 

 

Fin dall’inizio è emersa una generale fragilità nell’uso del lessico specifico della filosofia, 

nella padronanza degli aspetti centrali della disciplina e una limitata propensione alla riflessione 

autonoma sui contenuti. Anche l’interesse verso la materia si è rivelato disomogeneo. Per questo 

motivo l’intervento didattico si è concentrato sul rafforzamento del linguaggio filosofico e sulla 

comprensione dei passaggi logici fondamentali, privilegiando l’approfondimento di alcuni autori e 

dei loro nuclei concettuali a discapito di una trattazione più estesa. 

La risposta della classe è stata differenziata: una parte degli studenti ha mostrato disponibilità 

al lavoro, impegnandosi nello studio e migliorando progressivamente le conoscenze e le proprie 

capacità espositive e di rielaborazione; altri hanno invece incontrato maggiori difficoltà, mantenendo 

un approccio allo studio più discontinuo e talvolta poco partecipativo. 

Nel complesso, il dialogo educativo si è svolto in un clima generalmente sereno e costruttivo. 

È stato così possibile affrontare i principali temi della disciplina e avviare, seppur con livelli diversi 

di profondità, una comprensione dei concetti e dei principali snodi della riflessione filosofica europea 

del XIX e XX sec. 
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FISICA 

LIBRO DI TESTO: 

“Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu” – Volume 2 

“Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu” – Volume 3 

DOCENTE: Veronica Evangelista 

Obiettivi specifici: 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 

23. Saper osservare ed identificare fenomeni, modellizzare situazioni reali, risolvere problemi 

ed avere consapevolezza critica del proprio operato. 

24. Saper formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie, leggi. 

25. Saper formalizzare un problema di fisica ed applicare gli strumenti matematici e 

disciplinari rilevanti per la sua risoluzione. 

26. Saper comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la 

società. 

Contenuti disciplinari: 

Modulo 0: Il campo elettrico 

 

La definizione del vettore campo elettrico. 

Dal campo elettrico alla forza. 

Il campo elettrico di una carica puntiforme e di più cariche puntiformi. 

Le linee del campo elettrico. 

Il flusso del campo elettrico ed il teorema di Gauss. 

Il campo elettrico di una distribuzione piana e infinita di carica. 

Il campo elettrico di una distribuzione lineare ed infinita di carica. 

Il campo elettrico all’esterno e all’interno di una distribuzione sferica di carica. 

Il potenziale elettrico. 

La circuitazione del campo elettrico. 

 

Modulo 1: Fenomeni magnetici e proprietà del campo magnetico 

 

Esperimento di Oersted, esperimento di Faraday, esperimento di Ampère. 

Definizione di campo magnetico. 

Campo generato da un filo rettilineo, una spira circolare, un solenoide. 

Forza di Lorentz. 

Moto di una carica in campo magnetico uniforme: moto circolare uniforme e moto elicoidale. 

Le fasce di van Allen. 

Applicazioni della forza magnetica: il selettore di velocità. 

Flusso del campo magnetico e teorema di Gauss per il magnetismo (dimostrazione). 

Circuitazione del campo magnetico e sua non conservatività: teorema di Ampere. 

Il motore elettrico. 

Le proprietà magnetiche dei materiali: correnti microscopiche, materiali ferromagnetici, 

paramagnetici e diamagnetici. 

I treni a levitazione magnetica. 
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Modulo 2: Interazione tra campo magnetico e campo elettrico 

Induzione elettromagnetica, corrente indotta. 

Legge di Faraday-Neumann-Lenz. 

Induttanza di un solenoide. 

Equazioni di Maxwell. 

Le onde elettromagnetiche. 

Densità di energia del campo elettromagnetico. 

Spettro elettromagnetico. 

Modulo 3: Relatività ristretta 

Introduzione storica. 

Esperimento di Michelson-Morley. 

Postulati della relatività ristretta. 

La dilatazione dei tempi e la contrazione delle lunghezze. 

Trasformazioni di Lorentz. 

Le trasformazioni di Galileo come caso particolare di quelle di Lorentz. 

Effetto Doppler relativistico. 

Intervallo invariante. 

Lo spazio-tempo: quadrivettori, diagramma di Minkowski. 

La composizione relativistica delle velocità. 

Equivalenza tra massa ed energia. 

Energia totale, energia cinetica, massa, quantità di moto, conservazione del vettore 

energia-quantità di moto. 

La dinamica relativistica. 

Modulo 4: La crisi della fisica classica 

Crisi della meccanica classica e introduzione dell’ipotesi di “quanti”. 

Problema del corpo nero e quantizzazione di Planck. 

Contenuti previsti ma non ancora svolti 

 

Effetto fotoelettrico: quantizzazione di Einstein. 

Effetto Compton: interpretazione dell’effetto Compton e dimostrazione dell’espressione della 

variazione di lunghezza nell’effetto Compton nel caso generale. 

Relazione: 

La classe ha mostrato in generale interesse per la disciplina e partecipazione alle lezioni; diversi 

alunni si sono distinti per un impegno regolare e per una metodologia di studio efficace ed organica, 

grazie a cui dimostrano di saper descrivere ed analizzare i fenomeni fisici, identificandone variabili 

e leggi e di saper applicare principi e leggi per la risoluzione di problemi. Il comportamento è stato, 

per la maggior parte della classe, maturo e responsabile. Gli alunni si sono sempre mostrati 

disponibili al dialogo educativo, anche grazie alla continuità didattica della docente dal primo al 

quinto anno. 

La valutazione finale è stata effettuata tenendo conto del percorso nella disciplina, dell’impegno, 

della continuità, della motivazione oltre che del raggiungimento degli obiettivi minimi nelle 

verifiche orali e scritte. 

Gli obiettivi prefissati all’inizio dell’anno si possono ritenere globalmente raggiunti. 



38  

SCIENZE 

 

LIBRO DI TESTO: 

G.Valitutti , N.Taddei, G.Maga, M. Macario“ Carbonio, metabolismo, biotech” Ed. Zanichelli 

Palmieri-Parotto, Il Globo terrestre e la sua evoluzione, Ed. Zanichelli 

 

DOCENTE: Anna Maria Mazzone 

 

Obiettivi specifici: 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

● Aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle Scienze Naturali 

(chimica, biologia, scienze della Terra) e una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi 

di indagine propri delle scienze sperimentali. 

● Essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 

attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in 

particolare quelle più recenti. 

● Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella società 

● Saper analizzare le dinamiche e le relazioni che legano i vari fenomeni naturali 

 

 

Contenuti disciplinari: 

Chimica organica, biochimica,biotecnologie 

Chimica organica 

Le caratteristiche dell'atomo di carbonio. L'isomeria di struttura e la stereoisomeria 

Caratteristiche generali dei composti organici. I gruppi funzionali 

Gli idrocarburi saturi. Alcani e cicloalcani: struttura e denominazione; isomeria conformazionale; 

reazione di alogenazione; proprietà fisiche e chimiche. 

Gli idrocarburi insaturi: alcheni e alchini. Isomeria geometrica. Proprietà fisiche e chimiche 

Gli idrocarburi aromatici. Il benzene: teoria della risonanza e dei legami a elettroni delocalizzati. 

Idrocarburi aromatici policiclici. 

Alcoli, eteri e fenoli .Aldeidi e chetoni. Acidi carbossilici, esteri e ammidi .Ammine 

I Polimeri 

 

 

 

 
Le biomolecole: struttura e funzione 

I carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi 
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I lipidi: i lipidi saponificabili e quelli insaponificabili 

Gli amminoacidi e le proteine. La struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria delle proteine. 

Nucleotidi e acidi nucleici. 

Il metabolismo 

Le trasformazioni chimiche nella cellula. Il ruolo dell'ATP . 

Gli enzimi e la catalisi enzimatica 

Le vie metaboliche: anabolismo e catabolismo. La produzione di energia nelle cellule. 

Il metabolismo del glucosio: glicolisi, fermentazione, ciclo di Krebs e respirazione cellulare 

La sintesi dell'ATP 

Caratteri generali della fotosintesi .Le reazioni della fase luminosa. Il ciclo di Calvin e la sintesi degli 

zuccheri 

DNA e genetica dei microrganismi 

Struttura del DNA ed RNA. Dal DNA alle proteine 

Caratteristiche biologiche dei virus e loro replicazione. 

Ricombinazione genica nei batteri: trasduzione, trasformazione, coniugazione. 

Che cosa sono le biotecnologie 

Biotecnologie classiche e nuove biotecnologie. La tecnologia del DNA ricombinante 

Il clonaggio di un gene. Isolare i geni e amplificarli. La PCR. 

Leggere e sequenziare il DNA. Elettroforesi su gel 

 

 

Le applicazioni delle biotecnologie 

Produzione biotecnologica dei farmaci. Modelli animali transgenici. La terapia genica. Le biotecnologie 

in agricoltura. La produzione di biocombustibili. Biotecnologie per l’ambiente 

Scienze della Terra 

La tettonica delle placche 

La struttura interna della Terra: la crosta, il mantello, il nucleo 

Il flusso termico terrestre .Il campo magnetico terrestre 

La struttura della crosta terrestre: crosta oceanica e crosta continentale 

La teoria della deriva dei continenti 

La tettonica delle placche. La suddivisione della litosfera in placche 
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L'espansione del fondale oceanico. Morfologia e struttura del fondo oceanico 

I tre tipi di margine continentale. Collisioni e orogenesi 

L’atmosfera terrestre e i fenomeni meteorologici 

L’Atmosfera, composizione e suddivisione. Radiazione solare e bilancio termico 

La temperatura e la pressione dell’aria. I Fenomeni meteorologici. 

La storia della Terra 

Ricostruire la Storia della Terra. I fossili e processo di fossilizzazione 

Cenni sulla suddivisione temporale della storia della Terra ed evoluzione degli organismi viventi 

 

Contenuti previsti ma non ancora svolti 

Il modellamento del rilievo terrestre 

Le forze geodinamiche 

Degradazione meteorica: disgregazione delle rocce, alterazione chimica 

Azione morfologica del vento e delle acque 

Relazione: 

 

Il percorso svolto per l’insegnamento della disciplina è stato continuo nei cinque anni e ciò ha permesso di 

instaurare con gli studenti un rapporto volto alla collaborazione e ad un dialogo costruttivo. La classe ha 

mostrato un atteggiamento positivo nei confronti della disciplina e una partecipazione generalmente attiva 

e produttiva, raggiungendo discreti risultati ed in alcuni casi ottimi. Un piccolo gruppo ha avuto maggiori 

difficoltà nell’affrontare gli argomenti proposti e nella partecipazione alle lezioni. Per quanto riguarda i 

contenuti , sono stati affrontati i temi individuati dal Dipartimento di Scienze sempre cercando dei 

collegamenti con la vita reale, per porsi in modo critico e consapevole di fronte allo sviluppo scientifico e 

tecnologico attuale. La valutazione finale è stata effettuata tenendo conto oltre che della conoscenza della 

disciplina anche dell’impegno, della partecipazione, della puntualità nel lavoro, dei progressi rispetto ai 

livelli di partenza, delle capacità di sintesi e di argomentazione acquisite. La classe, ha raggiunto gli 

obiettivi prefissati all’inizio dell’anno. 

 La docente 

Anna Maria Mazzone 
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INFORMATICA 

 

DOCENTE: 

Prof.ssa Teresa Barbino 

 

LIBRO DI TESTO: 

InfoTools LSA, Informatica per il Quinto anno LSA, Agostino Lorenzi, Massimo 

Govoni Editore: Atlas 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i 

risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

 

● conoscere le entità che intervengono nella comunicazione, modalità di 

comunicazione, mezzi fisici per la trasmissione 

● conoscere le funzionalità e le differenze dei livelli del modello OSI e della pila TCP/IP 

● conoscere le principali tecniche critto analitiche 

● Saper classificare le tipologie di rete in base alle dimensioni 

● Saper identificare i diversi apparati di rete 

● Saper utilizzare l’identità digitale 
 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

1 -Reti e protocolli 

 

● Reti di computer 

● Servizi per gli utenti 

● Organizzazione ed estensione delle reti 

● Commutazione 

● Architettura di rete 

● Modello ISO/OSI 

● Livello fisico 

● Reti ADSL e fibra 

● Tecnologia RFID 

 

 

2 - Sicurezza delle reti 

● Sicurezza dei sistemi informatici 

● Minaccia alla sicurezza delle reti 

● Tecniche di gestione della sicurezza nelle reti 
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3 - Crittografia * 

 

● Crittografia per la sicurezza dei dati 

● Chiavi crittografiche 

● Software e protocolli per la crittografia 

4 - Educazione Civica 
● Autenticazione dei documenti (firma digitale) 

● PEC 

 

 

 

*Argomento da svolgere 

 

 

La classe, ha mostrato una partecipazione attiva alle attività didattiche e al dialogo educativo, 

che ha garantito, nel complesso, un buon successo formativo degli alunni. 

Le lezioni si sono svolte seguendo diverse metodologie didattiche, quali: lezioni frontali e 

lezioni partecipate. Molti alunni hanno dimostrato un netto miglioramento rispetto agli anni 

precedenti, alcuni dei quali si sono distinti, ottenendo eccellenti risultati, invece, altri, più 

fragili hanno comunque raggiunto un buon livello di preparazione. 
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 

LIBRO DI TESTO 

ARTEOLOGIA Dal neoclassicismo al contemporaneo Emanuela Pulvirenti ed. Zanichelli 

DOCENTE 

Prof.ssa Maria Pia Fusco 

OBIETTIVI SPECIFICI 

STORIA DELL’ARTE: Confrontare i vari periodi artistici e il loro messaggio socio-culturale. 

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico. 

Assumere un comportamento responsabile verso il patrimonio artistico fondato sulla conoscenza 

e la consapevolezza del suo valore estetico, storico e culturale. Migliorare il proprio senso critico 

e la propria sensibilità nei confronti della complessità dei linguaggi visivi grafico-espressivi. 

Avere maggiore consapevolezza di sè delle proprie radici culturale e del valore del passato in 

relazione ai nuovi sistemi espressivi. Distinguere i diversi generi artistici nel corso del tempo. 

Esprimere efficacemente il proprio pensiero utilizzando il linguaggio specifico 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

IMPRESSIONISMO 

Manet (Colazione sull’erba, Olimpya,Il bar delle folies Bergere) 

Monet ( Impressione, levar del sole,I papaveri, La passeggiata, La cattedrale di Ruen, Ninfee) 

Renoir (La Grenouillere, Il palco, Ballo al moulin de la Galette, Colazione dei canottieri 

Degas (Gli orchestrali, Cavalli da corsa davanti alle tribune,La lezione di danza, L’assenzio) 

POST IMPRESSIONISMO 

Cezanne (Madame Cezanne su una poltrona rossa, La casa dell’impiccato, Natura morta con 

mele, 

I giocatori di carte, Le bagnanti, La montagna Sainte Victoire) 

Gauguin (La visione dopo il sermone, Cristo giallo La orana Maria, Da dove veniamo? Chi 

siamo? 

Dove andiamo? 

Van gogh (Mangiatori di patate, La stanza di Arles, Terrazza del caffè la sera, Notte stellata sul 

Rodano, Notte stellata, Campo di grano con volo di corvi , I girasoli) 

ART NOUVEAU Le arti applicate la seconda rivoluzione industriale la belle epoque 

Gaudì (La Sagrada Familia Parc Guell, Casa Batlò, casa Milà) 

Klimt (Ritratto di Maria Henneberg, Ritratto di Adele Bloch-Bauer, Giuditta I, Giuditta II, Le 

tre età della donna, Il bacio, L’albero della vita) 

L?ESPRESSIONISMO 
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Munch (La bambina malata, Morte nella camera della malata, Sera sul viale Karl Johan, L’urlo, 

Pubertà, Madonna) 

CUBISMO 

Picasso (La tragedia, Famiglia di acrobati, Les demoiselles d’Avignon, Ritratto di Ambroise 

Vollard, 

Natura morta con sedia impagliata, I tre musici , I tre ballerini, Guernica, Massacro in Corea) 

Contenuti da svolgere dopo il 15 maggio 

FUTURISMO 

Boccioni (Tre donne, Rissa in galleria, La città che saleLa strada entra nella casa). 

RELAZIONE FINALE 

La classe V F del liceo scienze applicate ha affrontato il corso di disegno e storia dell’arte con 

impegno generalmente costante. Il gruppo classe si è presentato all’inizio dell’anno con livelli di 

preparazione omogenei tranne per alcuni casi. Dal punto di vista comportamentale la classe si è 

presentata divisa in due gruppi con una parte che ha dimostrato un atteggiamento più maturo , la 

parte restante (in minoranza) ha dimostrato un atteggiamento non sempre corretto nei confronti 

dell’insegnante. 
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SCIENZE MOTORIE 

DOCENTE: Prof. Sergio Cocozza 

 

Libro di testo: 9788884961389 Autore: PAJNI PAOLA Titolo: TRAINING4LIFE 

ed.CLIO 

OBIETTIVI SPECIFICI 

3) Potenziamento fisiologico 

4) La coordinazione : imparare ad usare il proprio corpo in funzione dello spazio, della 

velocità di esecuzione, del tempo a disposizione 

CONTENUTI 

La corsa , il gioco sportivo, la forza muscolare. Il gioco sportivo come la pallavolo, il basket, 

il calcetto. 

RELAZIONE La classe ha mostrato evidenti capacità di aggregazione sociale e buone 

qualità motorie. Sono cresciuti con un ottimo senso dell'amicizia e del sostegno reciproco. Il 

giudizio è ottimo 

Prof. Sergio Cocozza 
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RELIGIONE 

 

Libro di testo: Manganotti-Incampo: “Il Nuovo Tiberiade” ed. La Scuola 

Docente: Prof. PAOLO DI BUGNO 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

Conoscere i criteri e i valori etico-religioso per una corretta lettura dei problemi sociali 

attuali 

Saper applicare i valori alla soluzione delle diverse situazioni etico-sociali 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

27. IL SENSO RELIGIOSO DELLA VITA 

- Il senso religioso insito nella struttura ontologica dell’uomo. 

- Le dimensioni dell’uomo: spirito, anima, corpo. 

- Felicità, dolore e religione: un cammino di perfezione. 

- Il dubbio di fede nella crescita umana e spirituale dei giovani. 

28. ESPLORATORI DI VERITA’ 

- Nella letteratura. “Sovrumani silenzi” e sete di Dio: la religiosità atea di G. Leopardi. 

- Nella filosofia. La Scolastica: “prova ontologica” di S. Anselmo e “le cinque prove 

dell’esistenza di Dio” in 

San Tommaso d’Aquino. 

29. L’ATEISMO SISTEMATICO 

- Ludwig Feuerbach: la religione quale eternizzazione della speranza umana. 

- Karl Marx: la religione come “oppio dei popoli”. 

- Friedrich Nietzsche: “Dio è morto, noi l’abbiamo ucciso”. 

- Sigmund Freud: la devozione quale “nevrosi ossessiva”. 

30. AFFETTIVITA’ E AMORE UMANO 

- La visione cristiana dell’amore come alterità incondizionata. 

- La sessualità come dimensione fondamentale della Persona. 

- Affettività e sessualità nell’età adolescenziale. 

- La sacralità del corpo: rispetto e dono di sé. 

 

31. LA VIOLENZA SULLE DONNE 

- La violenza di genere: eziologia del fenomeno sociologico. 

- La storia del 25 novembre. 

- Il Nuovo Codice Rosso, legislazione e commento di Lucia Annibali. 

- Le misure previste dal nuovo DDL del 2023 e dati ISTAT 2023 

- La Convenzione di Istanbul 

 

- Violenza sulle donne e Religione. 

 

32. FENOMENO MIGRATORIO E DIRITTI UMANI 

- La Dichiarazione Universale dei diritti umani. 

- Il diritto di asilo. La convenzione di Ginevra e l’UNHCR. 

- I rifugiati in Italia: arrivo, accoglienza, destinazione. 
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- La società interculturale: diversi ma insieme, più ricchi. 

- Incontro con rappresentanti e testimoni di migrazione a cura del “Centro Astalli” di Roma. 

 

RELAZIONE 

In continuità con il percorso dell’intero quinquennio, la classe ha manifestato un proficuo interesse 

alla disciplina, partecipando costantemente alle lezioni e dimostrando ottime capacità critiche verso 

gli argomenti trattati. Tutto ciò ha permesso al docente di svolgere serenamente la 

programmazione annuale. Il giudizio complessivo della classe è, quindi, assolutamente positivo. 

Prof. Paolo Di Bugno 

ALTERNATIVA IRC 

LIBRO DI TESTO: l codice dell'illusionista di Camilla Läckberg e Henrik Fexeus 

 

DOCENTE: ESPOSITO NICOLINO 

Obiettivi specifici: 

 

Lo studente alla fine del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

• Promuovere il piacere della lettura come abitudine personale. 

• Sviluppare competenze linguistiche e di comprensione del testo. 

• Incentivare la capacità di analisi e di confronto tra punti di vista diversi. 

• Rafforzare l’autonomia di pensiero e la capacità di argomentare. 

 

Contenuti disciplinari: 

1. Lettura guidata, in biblioteca, del testo concordato scelto dopo un'analisi sui generi di 

lettura e le tematiche d’interesse 

2. Laboratorio di lettura espressiva per stimolare la partecipazione attiva 

3. Discussione per condividere riflessioni e opinioni sui testi. 

 

 

Relazione: 

 

Conosco Riccardo da due anni e oltre ha colpirmi per la buona educazione e la “pulizia” nei modi e 

nei comportamenti ho imparato a relazionarmi con lui sentendomi quasi tra pari. Ragazzo 

maturo e volenteroso. 
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19. ALLEGATI 

1. Testo della simulazione della prima prova 

2. Testo della simulazione della seconda prova 

3. Griglie di valutazione (I prova, II prova, colloquio) 

4. Relazione tutor FSL (ex PCTO) e documentazione relativa alle attività svolte 

dagli studenti 

5. Eventuali altri documenti in area riservata 
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